
ARTICOLO TRATTO DAL “CORRIERE ROMAGNA edizione Rimini” del 22/08/2006.

A14, appello al non voto.

 “Il Comune di Rimini fa ancora in tempo a trasferire il tracciato autostradale a monte di Covignano 
in galleria con la possibilità di filtrare i fumi inquinanti e declassare il tracciato esistente in statale”. 
Per questo il Comitato trasferimento A14 Rimini lancia un appello “a tutte le persone che devono 
esprimere il loro voto: alle commissioni di Quartiere, ai consigli di Quartiere, alla commissione 
comunale e al consiglio comunale di Rimini”. Ieri infatti è iniziato l’iter di passaggio nei Quartieri 
del progetto sulla terza corsia dell’A14 con la convocazione del consiglio del Q5, a cui seguiranno 
stasera le commissione del Q6, il 23 agosto il consiglio del Q6 esporrà il progetto, mentre il 30 
agosto si riunirà il Q4 e il 7 settembre, secondo il Comitato, ci sarà la votazione sul progetto in 
consiglio  comunale.“Quest’opera  segnerà  per  sempre  il  futuro  della  nostra  città  -  avverte  il 
Comitato -:  chi  darà il  proprio consenso si  dovrà prendere la  responsabilità  delle conseguenze. 
Ricordiamo che nel 2005 Rimini ha sforato il pm10 75 giornate e nel 2004 70 giornate mentre il 
limite di legge è 35 giorni. Dal 2010 la soglia di tolleranza scenderà da 50 microgrammi per metro 
cubo a 40 microgrammi per metro cubo per soli 7 giorni all’anno”.Perché continuare a sbagliare, si 
chiede il  Comitato e non prendere esempio dalla  vicina Cesena? “La nuova strada secante che 
attraversa la città è stata costruita totalmente in galleria con un sistema per filtrare i  fumi .Nel 
progetto della terza corsia dell’A14 sono compresi tutti i ponti di attraversamento predisposti anche 
per la futura Ss16 in affiancamento con una larghezza complessiva di 120 metri. Per il comitato tale 
opera in affiancamento è una frattura rilevante al territorio, che non è sostenibile e che limiterà lo 
sviluppo della città, Per questo motivo si ritiene di utilizzare il tracciato attuale in circonvallazione 
ci risparmierà opere inutile e i disagi di tanti cantieri. Un autostrada ex novo con tutti i requisiti al 
rispetto l’impatto ambientale e dell’inquinamento. I cittadini del Quartiere 6 si batteranno contro 
questa opera. Speriamo che anche gli altri quartieri interessati facciano lo stesso”.


